
INTERVENTI DI SUPPORTO FINANZIARIO 

Tipologie di intervento 
Finanziabilità 

sull’investimento 
totale ammissibile 

Ricapitalizzazione 
aziendale 

Per un importo massimo non superiore a quello delle 
sottostanti operazioni di aumento di capitale sociale 
già deliberate e sottoscritte nei dodici mesi 
antecedenti la data della domanda di agevolazione. 

100% 

Riequilibrio finanziario 
aziendale 

Per un importo massimo non superiore al 35% del 
magazzino medio rilevato dai bilanci degli ultimi tre 
esercizi. 

100% 

Consolido passività 
bancarie a breve 

Per un importo massimo non superiore al minore dei 
saldi di tutti i conti correnti per elasticità di cassa 
riferiti agli ultimi due trimestri solari precedenti la 
data della domanda di agevolazione. 

100% 

Altre iniziative di 
supporto finanziario 

(Ex “Misura Anticrisi”) 

Operazioni di supporto finanziario a fronte di: 
› crediti insoluti;
› crediti maturati e scaduti verso le Pubbliche

Amministrazioni;
› rimborsi di finanziamenti a medio lungo termine

a fronte di investimenti aziendali;
› anticipazioni a fronte di uno o più ordini accettati

e/o contratti di fornitura di beni e/o servizi;
› mancati pagamenti dovuti a comportamenti

fraudolenti ex art. 20 Legge Regionale 23
febbraio 2016, n. 7 “Misure urgenti per il credito
alle aziende vittime di mancati pagamenti”.

100% 



Specifiche operative 
Gli interventi di supporto finanziario, da intendersi alternativi tra di loro (a ciascuna domanda di 
agevolazione potrà corrispondere una sola tipologia di intervento) sono così definiti: 

Ricapitalizzazione aziendale: è perfezionabile secondo due modalità: 
a. Finanziamento agevolato erogabile all’impresa in presenza di aumento di capitale già deliberato e

sottoscritto per almeno pari importo dai soci, i quali effettueranno i versamenti nelle casse sociali in
maniera dilazionata, in corrispondenza delle scadenze di rimborso del finanziamento stesso (“prestito
partecipativo”);

b. Finanziamento agevolato subordinato a contestuale aumento di capitale, di almeno pari importo, da
parte dei soci. L’erogazione del finanziamento è subordinata all’avvenuto versamento dell’aumento
nelle casse sociali.

In entrambi i casi, l’operazione dovrà avvenire esclusivamente con apporto di denaro fresco (non utilizzo 
delle riserve). 

Riequilibrio finanziario aziendale: finanziamento agevolato a medio-lungo termine a supporto del capitale 
circolante per importo non superiore al 35% del magazzino medio rilevato dai bilanci degli ultimi tre 
esercizi. Il magazzino di riferimento è quello relativo alla natura dell’attività prevalente della PMI 
richiedente (commerciale o produttiva). 

Consolido passività bancarie a breve: finanziamento agevolato finalizzato ad interventi di consolidamento 
di debiti bancari a breve termine connessi a pregressi investimenti produttivi. Si consolidano 
esclusivamente gli utilizzi per scoperto di conto corrente bancario (affidamenti a revoca per elasticità di 
cassa); l’importo massimo consolidabile è quello risultante dalla sommatoria dei saldi di tutti i c/c per 
elasticità di cassa (attivi e passivi), avuto riguardo al minore tra gli importi rinvenienti alle scadenze degli 
ultimi due trimestri solari precedenti la data della domanda di agevolazione. In caso di affidamenti 
promiscui è necessario produrre una dichiarazione della Banca circa l’effettivo utilizzo al netto delle 
anticipazioni. 

Altri interventi di supporto finanziario (ex “Misura Anticrisi”): finanziamenti agevolati concessi a fronte 
delle fattispecie elencate in tabella. In particolare: 
a. Crediti insoluti: sono ammissibili gli importi relativi ai crediti insoluti sorti nei 18 mesi antecedenti la

data della domanda di agevolazione;
b. Crediti maturati verso le Pubbliche Amministrazioni: sono ammissibili gli importi relativi ai soli crediti

maturati e già scaduti;
c. Rimborsi di finanziamenti a medio – lungo termine: per un importo non superiore all’ammontare delle

rate di finanziamento e/o dei canoni di leasing pagate negli ultimi 24 mesi antecedenti la data della
domanda di agevolazione. Sono ammissibili solo le rate relative ad operazioni di finanziamento /
leasing attivate a fronte di investimenti aziendali. In ogni caso non sono ammissibili le operazioni
attivate per l’acquisto o la realizzazione di immobili destinati alla cessione o alla locazione;

d. Anticipazioni su ordini e/o contratti: l’ammontare minimo da documentare, per singola operazione di
fornitura, non può essere inferiore a euro 5.000,00 (cinquemila/00) IVA esclusa. Non sono ammissibili
gli importi relativi a fatture già emesse e riscosse alla data della domanda di agevolazione;

e. Mancati pagamenti: sono finanziabili le PMI vittime di mancati pagamenti che risultino parte offesa nel
procedimento penale che vede come imputato/i il/i legale/i rappresentante/i o amministratore/i
delegato/i o comunque altra persona legata all’impresa debitrice da un rapporto di immedesimazione
organica per i reati di cui agli articoli nn. 629, 640, 641 del Codice Penale e n. 2621 del Codice Civile.
l’ammontare minimo da documentare, per singola fattura, non può essere inferiore a euro 5.000,00
(cinquemila/00) IVA esclusa. Non sono ammissibili gli importi relativi a fatture già emesse e riscosse
alla data della domanda di agevolazione.




